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➢Le biomasse lignocellulosiche comprendono una vasta tipologia di prodotti e di scarti, 
ottenibili da colture dedicate (erbacee ed arboree), da residui colturali, da scarti di 
lavorazione del legno, e dalla manutenzione del verde urbano;

➢Come tratto distintivo dette biomasse sono costituite da polimeri di carboidrati 
(emicellulosa e cellulosa ) e da polimeri aromatici (la lignina); I polimeri di 
carboidrati sono legati in maniera molto stretta alla lignina;

➢L’efficienza con la quale dette biomasse vengono convertite  in vettori
energetici (elettricità, metano, idrogeno, etanolo) è oggetto di viva attività da parte
della comunità scientifica;



➢TISEN (2002-2005)

➢ Bioenergie (2005-2008)

➢BIOSEA (2010-2014)

➢SUSCACE (2008-2022)

➢FAESI (2009-2022)

➢AGROENER (2016-2023)

• La continuità del filone di ricerca si è 
rivelata fondamentale per la 
produzione di articoli scientifici di pregio.

Progetti finanziati dal 
Ministero sulle
biomasse
lignocellulosiche ad uso
energetico



Strategia agronomica per ottimizzare le produzioni di biomassa e 
metano dell'Arundo
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Perchè l'Arundo?

❑ Punti di forza:

➢Elevatissima produttività

➢ Sequestro di carbonio nel suolo

➢Efficiente uso dell'azoto da reflui zootecnici

➢ Spazzino di nitrati nel suolo

➢Non richiede pesticidi

➢Non richiede irrigazione

❖ Adatta a terreni marginali

❑ Punti deboli:

➢ contenuto di ceneri 5%-10%

➢ contenuto di lignina 10%



Perchè abbiamo fatto questa ricerca?

Domanda di ricerca:
➢ Il revisore scientificodi un articolo del 2013: 

dovreste individuare una strategia di raccolta utile a  
“ringiovanire” il tasso di crescita estivo della coltura;

Domanda proveniente dal mondo imprenditoriale:
➢Un imprenditore del settorebiogas è venuto a trovarmi a 

Bologna e mi ha rivolto le seguenti domande:

▪ quanto produce la coltura se faccio un primo taglio a giugno ed 
un secondo a fine stagione?

▪ La produttività rimane costante negli anni consecutivi?





Produzioni di biomassa per ettaro



Produzioni di metano per ettaro

Riferimento: il silomais produce circa 6000 m3 per ettaro





Le terre fertili sono una risorsa
preziosa e vulnerabile, in 
progressiva diminuzione sotto 
la pressione di altre attività
antropiche





Metodologia: workflow



Definizione ed individuazione delle aree marginali sul territorio nazionale

Aree marginali: terreni non 
irrigui (con pendenza <30%), 
senza vincoli di meccanizzazione
e/o di conservazione, ma con 
bassa redditività (cioè con VAM < 
60% del VAM medio regionale). 



Aree vocate per Arundo e Miscanto

Individuazione dei terreni vocati ad Arundo e Miscanthus: relazioni multivariate tra
diversi fattori ambientali e le esigenze ecologiche delle colture.

◼ Clima: temp.media, temp. minima, precipitazione cumulata annuali;

◼ Topografia: distanza dal mare, pendenza;

◼ Pedologia: tessitura e profondità.

Classificazione da 0 (non adatto) a 1
(adatto) in funzione dell’idoneità alla
coltivazione.
Aggregazione in un indice finale di
Suitability con 3 classi :
◼ idonei (0.90-1.00);

◼ mediamente idonei (0.70-0.89);

◼ poco idonei (0.00-0.699).



Proprietà fisiche e chimiche del suolo

I dati sulle proprietà chimico-fisiche del suolo in territorio nazionale sono stati mappati a 500 m di
risoluzione (Digital Soil Mapping, Fantappié et al., 2023).



Calibrazione del modello colturale Arungro

Calibrazione estensiva utilizzando
19 dataset pluriennali (1992-2014), 
in sistemi irrigati e non, senza 
considerare carenze da nutrienti
e incidenza di malattie.



Simulazione di Arundo e Miscanto

Simulazione accurata di indice di area fogliare (LAI) e biomassa aerea prodotta per entrambe le
colture: modello Arungro in grado di spiegare 85% e 73% della variabilità osservata.



Dati disponibili a livello regionale e provinciale

Obiettivi raggiunti: per ogni regione italiana e ciascuna provincia ed sono stati determinati superficie delle aree
marginali, % dell’area totale regionale, AGB media, metano ed etanolo totali, energia da metano ed etanolo,
differenze attese nel 2030 e 2050.



Grazie per la pazienza!!

per contatti:
enrico.ceotto@crea.gov.it


